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Lugagnano, scavi e tubazioni stop alla frana di
Monte Veleia

Difesa del suolo, lavori del Consorzio d i
bonifica anche a Diolo e Montezago Continua
sul territorio di Lugagnano il lavoro di messa in
sicurezza e di prevenzione del dissesto
idrogeologico a cura del Consorzio di bonifica
di Piacenza. Oltre che a Lugagnano gli stessi
l a v o r i ,  a l c u n i  g i à  t e r m i n a t i  e  a l t r i  i n
programmazione, interessano anche i Comuni
di Gropparello, Ferriere, Farini, Pontedellolio,
Vigolzone, Castellarquato, Alta Val Ti done,
Bobbio, Ziano e Travo.
Un' imponente messa in ordine del territorio
piacentino eseguito, in questo periodo, anche
con l' adozione dei criteri di tutela e prudenza
imposti dal Governo per la gestione dell'
emergenza sanitaria.
Per quanto riguarda Lugagnano, i lavori
eseguiti erano finalizzati al ripristino delle
s t r ade  d i  D io l o  e  Mon tezago  e  pe r  i l
consolidamento del versante a Monte Veleia.
«Con le risorse che abbiamo a disposizione
poniamo un' attenzione particolare verso i
territori montani - dice il presidente del Consor
zio Fausto Zermani - .  I n s i e m e  a l l e
amministrazioni comunali e alle comunità
introduciamo azioni utili alla stabilità dei suoli
attraverso una manutenzione diffusa e spesso
silenziosa».
A Diolo sono state posate quattro canalette "taglia acqua" in posizione trasversale rispetto alla strada,
per interrompere il deflusso dell' acqua piovana sulla stessa, mantenerla in sicurezza ed evitare l'
erosione del manto stradale. A Montezago è stato rifatto un attraversamento stradale finalizzato al
convogliamento sicuro delle acque meteoriche. A Monte Veleia, invece, è stato eseguito un drenaggio di
emungimento lungo 150 metri lineari e posata una tubazione di scarico verso il Rio Cadilacqua; qui era
emerso un movimento franoso che oltre ad aver provocato danni agli edifici aveva interessato anche la
strada provinciale per San Michele con la formazione di un marcato avval lamento. «Tutti e tre gli
interventi hanno lo scopo di stabilizzare i terreni e prevenire nuovi fenomeni di dissesto idrogeologico
attraverso regimazioni superficiali», riferisce il geometra Gianluca Fulgoni, tecnico responsabile della
zona. Un drenaggio è infatti un' opera che ha lo scopo di captare, raccogliere e allontanare l' acqua
presente in un terreno per stabilizzarlo. In pratica viene fatto uno scavo nel terreno ad una profondità
variabile, in questo caso tre metri, si posa un tubo corrugato e micro-fessurato per allontanare le acque
meteoriche intercettate, si copre il tubo con uno strato di pietrame lavato con funzione drenante e con un
tessuto geotessile di protezione e infine si ricopre con il terreno movimentato. L' acqua così raccolta
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viene poi convogliata in un canale adiacente. Antonio Vincini, il sindaco di Lugagnano ha commentato:
«Esprimo soddisfazione per gli interventi portati a termine e spero fiducioso che la collaborazione tra il
Comune e il Consorzio continui anche in futuro e si concretizzi con nuovi interventi stanti le risorse a
disposizione». _Flu.
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Strada per Centenaro e Rio Cavallo, conclusi a
Ferriere due interventi di messa in sicurezza

Tra i lavori portati a termine dal Consorzio di
Bonifica nel comune di Ferriere (Piacenza), la
messa in sicurezza sia della strada di bonifica
per Centenaro, sia il Rio Cavallo a protezione
dell' abitato di Retorto. Per quanto riguarda la
strada Centenaro-Ferriere, era stato il tecnico
consortile responsabile della zona, il geometra
Gianluca Fulgoni, ad individuare la necessità
di intervento a seguito di un sopralluogo mirato
avvenuto dopo le copiose piogge che hanno
interessato la zona nei mesi scorsi: "Era
evidente il cedimento della sede stradale a
monte dell' abitato di Toazzo con conseguente
per icolo per i  veicol i  d i  precip i tare nel
sottostante Rio Grande; canale i n  p a r t e
ostrui to e già di  per sé r ischioso per la
possibile formazione di grandi accumuli di
acqua che si sarebbero potuti riversare a
val le". L'  intervento di somma urgenza,
cofinanziato dalla Regione Emilia Romagna, è
consistito: nella realizzazione di una briglia in
gabbioni; in una difesa spondale in massi al
fine di mitigare l' erosione provocata dall'
acqua; nella realizzazione di una palizzata in
legname per consolidare la scarpata. Per
quanto riguarda l' intervento sul Rio Cavallo,
era stato il Comune a segnalare il crollo della
br ig l ia esistente a segui to di  fenomeni
atmosferici intensi. Ad opera del Consorzio d i  Bonifica la messa in sicurezza della zona e la
realizzazione di una nuova briglia in gabbioni metallici con all' interno massi ciclopici (ossia di grandi
dimensioni) e calcestruzzo. E' il Presidente del Consorzio di Bonifica, Fausto Zermani, a ricordare:
"Questi, come tanti altri interventi portati a termine negli ultimi anni, erano stati discussi e valutati
insieme a Giovanni Malchiodi, sindaco che non dimenticheremo e che rimarrà un esempio per la
passione e la tenacia con le quali si è battuto per migliorare il suo paese e il territorio montano in
generale. Con lui abbiamo portato avanti una fruttuosa e proficua collaborazione che sono sicuro
continuerà con Paolo Scaglia e il resto dell' amministrazione e che ci permetterà di rendere ancora più
sicuro uno dei territori più belli ed amati della nostra provincia". Conclude il Vicesindaco Paolo Scaglia:
"Ringrazio il Consorzio di Bonifica per i lavori effettuati. I rapporti con l' ente continueranno come
quando Giovanni Malchiodi era con noi, la sua direzione era quella giusta". I comuni interessati dagli
interventi appena conclusi o in programma per le prossime settimane sono: Gropparello, Ferriere,
Lugagnano, Farini, Ponte dell' Olio, Vigolzone, Castell' Arquato, Alta Val Tidone, Bobbio, Ziano, Travo.
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15 milioni per le nuove "canalette" irrigue della
Bonifica Parmense

L' articolato progetto del Consorzio de l la
Bonifica Parmense su l  mig l io ramento  e
adeguamento funzionale dei  s istemi di
adduzione e rel ining - al l '  insegna del l '
efficienza e del conseguente risparmio di
r isorsa idr ica del le ret i  di  distr ibuzione
esistenti nell' intero comprensorio irriguo del
Canale Naviglio - ha ottenuto la validazione
ministeriale e regionale e il relativo intero
finanziamento pari a oltre 15 milioni di euro
complessivi (15,2 milioni). Una scommessa
vinta da parte della Bonifica che già da tempo
ha posto al centro della propria progettualità
consortile la massima considerazione per un
uso oculato dell' acqua in periodi come quelli
più recenti in cui la risorsa scarseggia a causa
degli effetti dei mutamenti climatici globali. L'
area individuata per concretizzare questa
miglioria tecnica e il risparmio di risorsa è
quella che si estende nel comprensorio per l'
irrigazione del Canale Naviglio dall' abitato
cittadino fino a Colorno per una lunghezza
complessiva di quasi 10 km di canalizzazione
in condotta. L' INTERVENTO L' intervento di
'modernizzazione' della condotta Casino-
Travacone si estende per una lunghezza
complessiva di 1,5 km di cui, per un lungo
tratto, attraversante anche il centro abitato di
Colorno. Il relining rappresenta un sistema avanzato di riparazione di canalizzazioni deteriorate che
consente di evitare o di ridurre al minimo le opere di scavo per i lavori. L' operazione consiste nell'
introduzione dall' interno della tubazione stessa di una guaina che viene fatta aderire alla condotta
deteriorata e infine fatta indurire. Oltre a questo saranno sostituite le fatiscenti canalette denominate
'Rossa Destra' e 'Rossa Sinistra', rispettivamente lunghe 5,640 km e 1,670 km, con tubazioni interrate
ad alta densità funzionanti a bassa pressione posizionate a Nord-Est della città di Parma, fra la strada
provinciale SP 343R per Colorno e la strada comunale di Frassinara, a sinistra del Canale Naviglio,
principalmente nel Comune di Parma - delegazione Cortile San Martino - e solo per un breve tratto
terminale della Rossa Destra nel Comune di Sorbolo. E anche la canaletta 'Casino-Campogrande' di
2,560 km nel Comune di Colorno, ad est dell' abitato stesso e a sud del torrente Parma. È assai
rilevante sottolineare come la realizzazione di queste opere di ammodernamento funzionale lungo i
tracciati delle nuove condotte permetteranno al contempo, nel corso dei lavori, la realizzazione saranno
di molteplici opere innovative di alimentazione degli stessi canali consortili e delle opere di distribuzione
alle imprese agricole e ad uso dei consorziati del nostro territorio. L' OBIETTIVO 'Lo scopo prioritario
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del progetto - ha commentato il direttore generale del Consorzio d i  Bonifica Fabrizio Useri -  è
contribuire fattivamente a rendere più efficiente l' uso dell' acqua nel comprensorio irriguo attraverso
una duplice azione finalizzata sia al risparmio idrico, da concretizzarsi con un minor prelievo dal
torrente Parma, che al miglioramento dell' approvvigionamento attraverso la riqualificazione funzionale
di alcune opere di derivazione e distribuzione che, per la loro funzione, risultano strategiche per
garantire l' impinguamento idrico dei canali consortili'. 'Il progetto risponde, inoltre alla più generale
esigenza di assicurare il mantenimento delle capacità produttive di un territorio tra i più importanti della
pianura emiliana - ha concluso il presidente della Bonifica Parmense Luigi Spinazzi - . Il comprensorio
rientra nell' area di produzione del 'Formaggio Parmigiano Reggiano DOP' e del 'Distretto del
pomodoro da industria del Nord Italia', oltre che in uno scenario di cambiamento climatico con ricadute
potenziali dirette sulla disponibilità delle risorse idriche, dove è fondamentale realizzare simili opere
strategiche per l' uso irriguo, che è essenziale'. 'Per quanto concerne la tempistica dei lavori - ha
specificato il dirigente dell' Area Tecnica dell' ente Daniele Scaffi - sono previsti 800 giorni solari
successivi e continui d' intervento. Attualmente sono in corso le procedure di legge che servono per la
indire la relativa gara d' appalto'. IL NUOVO REGOLAMENTO IRRIGUO In termini di miglioramento dell'
efficienza idrica e in linea con le nuove disposizioni regionali il Consorzio della Bonifica Parmense ha
inoltre attivato in tempo utile il nuovo Regolamento irriguo che ha come principale obiettivo un uso
razionale dell' acqua all' insegna del risparmio della risorsa idrica. Il Regolamento, che era ormai datato
e obsoleto, trova così oggi nuova disposizione e applicazione, soprattutto alla luce dei cambiamenti
climatici che incidono notevolmente in materia di gestione dell' acqua. Utenti, cittadini e consorziati che
avessero necessità di consultazione possono prendere visione del regolamento sul portale dell' ente all'
indirizzo web: http://www.bonifica.pr.it/regolamento-irriguo/.
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toano

Frane e sicurezza idrica Un piano del Consorzio
nelle zone di montagna

TOANO Un piano imponente e strutturato per
la difesa e la salvaguardia dell' Appennino nei
territori delle province di Reggio Emilia,
Modena e Parma.
È quello approvato dal Consorzio di bonifica
dell' Emilia Centrale che ha dato il via a 29
p roge t t i  che  r i gua rdano  i n te r ven t i  d i
prevenzione al dissesto idrogeologico, di
manutenzione straordinaria e di contrasto al
fenomeno franoso per le zone di montagna.
Interventi pianificati anche grazie al contributo
della Regione e protezione civile per un
importo complessivo di 2 milioni e 650mila
euro. Un impegno che consentirà di mettere in
atto una serie di azioni a tutela del territorio,
diversi dei quali in programma nella provincia
reggiana. Tra gli interventi più significativi
rientrano i lavori di contrasto ai fenomeni
franosi in località Case Gatti nel comune di
Toano e in località Ginepreto nel comune di
Castelnovo Monti.
«Questi progetti - spiega il presidente del
Consorzio, Matteo Catellani - rappresentano
un antidoto molto concreto al fenomeno del
dissesto idrogeologico che attanaglia le nostre
aree montane che hanno necessità urgenti di
condizioni più idonee per poter incrementare
uno sviluppo economico e sociale spesso già condizionato da disagi quotidiani. Questo ulteriore piano,
realizzato anche grazie ai fondi della Regione e protezione civile, e ne approfitto per ringraziare il
presidente Bonaccini, ci permette di arrivare a intervenire con quasi sei milioni di euro in pochi mesi per
un totale di una sessantina di interventi essenziali che ci impegniamo a realizzare quanto prima e di cui
andiamo fieri».
Alcuni interventi sono orientati alla sistemazione di strade pubbliche, come quelle nelle località Faieto,
Ciolla, Giminella, Salatte, Leguigno, Mulino Cortogno, Ripa, Paullo e Sordiglio-Banzola nel Comune di
Casina, mentre i lavori di prevenzione del dissesto idrogeologico avverranno nei Comuni di Villa
Minozzo e di Toano per un importo complessivo di quasi 500mila euro. Ma la montagna non è il solo
fronte su cui il Consorzio sta operando in questo periodo. Anche la pianura vede impegnato l' ente in un
importante progetto di rifunzionalizzazione del nodo idraulico di Cerezzola: un progetto essenziale per il
territorio e dall' importo complessivo di 12 milioni di euro.
Si tratta del primo progetto nell' ambito del tavolo tecnico "Enza" che ha l' obiettivo di ridurre il deficit
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idrico della Val d' Enza.
--A.V© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Concordia

Regione: «Biometano bocciato» Ma c' è il rischio di
un ricorso al Tar

Francesco Dondi / CONCORDIA "Adottare il
Provvedimento Autorizzatorio Unico negativo
sulla base del provvedimento di Via negativo
espresso dagli  Enti p a r t e c i p a n t i  a l l a
Conferenza di Servizi per la realizzazione e l'
esercizio del progetto di impianto integrato
anaerobico/aerobico di recupero rifiuti urbani e
speciali non pericolosi per la produzione di
b iometano e ammendante compostato
misto/biostabilizzato, in comune di Concordia,
via delle Mondine, presentato da Bio Bimat". È
questo il passaggio fondamentale con cui la
giunta regionale ha bocciato l' impianto di
biometano che la società con sede in corso
Canalgrande a Modena voleva realizzare sull'
ex Kermar. «Il progetto esaminato risulta
ambientalmente incompatibile e comporta
impa t t i  amb ien ta l i  s i gn i f i ca t i v i  e  non
mitigabili», scrive la Giunta, assumendo l' atto
del verbale conclusivo della Conferenza di
Servizi.
«Durante  la  Conferenza i l  Comune d i
Concordia - si legge in una nota diffusa dal
municipio - con la presenza dei tecnici del
Comune e del sindaco Luca Prandini aveva
espresso formalmente parere negativo in
materia ambientale, sanitaria e paesaggistica,
come pure in merito alla proposta di variante urbanistica e il permesso di costruire. Avevano espresso il
proprio parere negativo, ognuno per le proprie competenze, anche il Comune di San Possidonio, la
Soprintendenza Archeologia, belle arti e paesaggio, la Provincia di Modena, il Consorzio della Bonifica
di Burana, Aimag e AS Retigas».
In particolare è stato il boschetto di 32mila metri quadrati a fare da argine alle controdeduzioni
presentate da Bio Bimat ("In conseguenza di quanto dichiarato dal parere vincolante della
Soprintendenza la Conferenza di Servizi esprime per posizione prevalente la Valutazione di Impatto
Ambientale negativa. Pertanto il provvedimento di Paur risulta negativo", recita il documento) a cui
fanno poi seguito tutti gli altri pareri negativi di tipo urbanistico e tecnico.
Ma il progetto di biometano non può dirsi ancora concluso.
Bio Bimat, infatti, ha ora 60 giorni di tempo per presentare ricorso al Tar contro la delibera di Giunta e le
varie deduzioni emerse in fase di Conferenza dei Servizi. Un passaggio che non appare così privo di
rischio soprattutto se le controdeduzioni della società, espresse anche attraverso alcuni esternazioni
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pubbliche molto dure, dovessero trovare riscontri positivi nei giudici amministrativi.
«La Regione sposa in pieno la linea del Comitato che abbiamo da sempre sostenuto - dicono il
capogruppo in Regione Valentina Castaldini, il consigliere provinciale Antonio Platis e il coordinatore dei
giovani FI Michel Stefani - Questa pratica, per come è nata e per come è stata gestita dal centrosinistra,
non ha mai convinto.
Basti pensare che, in conferenza dei servizi, la stessa Regione, che oggi boccia il progetto, aveva
espresso parere favorevole nel dicembre del 2018.
Troppi "pasticci" e troppe piroette. Un impianto enorme su un territorio già ampiamente autosufficiente e
virtuoso nella gestione dei rifiuti, per di più a ridosso del futuro casello autostradale della Cispadana.
Il progetto prevedeva di "far girare" avanti e indietro camion per portare 85.000 tonnellate di rifiuti urbani
prodotti probabilmente fuori regione e 20mila tonnellate di sfalci per avere la produzione di ben 6,4
milioni di mc. di biometano all' anno e 21.125 tonnellate di ammendante composto misto (fertilizzante)».
--
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Concordia, sul Biogas c' è il no della Regione
Ad annunciarlo è stato il sindaco Prandini: «Il progetto esaminato risulta incompatibile
sotto il profilo ambientale: ha impatti non mitigabili»

CONCORDIA «Impatti ambientali significativi»
e la giunta regionale boccia il maxi impianto a
biometano che l' azienda BioBimat vuole
costruire nell' area ex Kermar.
A darne notizia è il sindaco Pd Luca Prandini
(foto) accusato più di una volta dai Comitati di
avere dato in prima istanza parere favorevole
sa lvo po i  fare  marc ia  ind ie t ro  dopo la
sollevazione popolare. La Regione, il 18
maggio ,  ha adot ta to  i l  Provved imento
Autorizzativo Unico negativo sulla base del
provvedimento di  Via (Ver i f ica impatto
ambientale) negativo espresso il 23 gennaio
dagli enti alla Conferenza dei Servizi. «La
giunta - spiega Prandini - ha deliberato
assumendo l' atto del verbale conclusivo della
Conferenza dal quale il progetto esaminato
risulta incompatibile sotto il profilo ambientale
comportando impatt i  s ignif icat iv i  e non
mitigabili». In sede di Conferenza, il Comune
aveva espresso parere negativo in materia
ambientale, sanitaria, paesaggistica e sulla
proposta  d i  var iante  urbanis t ica  e  de l
permesso di costruire. Oltre al Comune, era
stato espresso parere negativo dal Comune di San Possidonio, Soprintendenza, Provincia, Consorzio
Bonifica Burana, Aimag e As Retigas. A conclusione delle valutazioni effettuate, Arpae aveva ritenuto
che il progetto non fosse compatibile e realizzabile dopo i pareri negativi di Sovrintendenza e Comune
sulla presenza di una area boschiva di valore paesaggistico, prevalenti nella valutazione di impatto
ambientale.
La delibera della giunta regionale conclude dunque il procedimento istituzionale di verifica del progetto
biogas, ma contro il provvedimento BioBimat ha 60 giorni di tempo per presentare ricorso al Tar. La
capogruppo regionale di FI Valentina Castaldini, il consigliere provinciale Antonio Platis (FI) e il
coordinatore dei giovani Michel Stefani (FI) esprimono «soddisfazione.
La Regione sposa in pieno la linea del Comitato, che abbiamo da sempre sostenuto. Questa pratica,
per come è nata e per come è stata gestita dal centro-sinistra, non ha mai convinto.
Basti pensare che in Conferenza dei Servizi la Regione, che oggi boccia il progetto, nel 2018 ha
espresso parere favorevole.
Troppi 'pasticci'».
v.bru.
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Niente biometano a Cooncordia, la Regione boccia l'
impianto di Bio Bimat
La Giunta Regionale ha stabilito che il progetto è ambientalmente incompatibile. L'
azienda avrà 60 giorni per presentare ricorso

Il 18 maggio la giunta regionale ha adottato il
Provvedimento Autorizzativo Unico negativo
sulla base del provvedimento di VIA negativo
espresso i l  23 Gennaio 2020 dagli  enti
partecipanti al la Conferenza dei Servizi
chiamata ad esprimere una valutazione
tecnica in merito alla procedura autorizzatoria
per la realizzazione di un impianto per la
produzione di biometano presso l' area "Ex-
Kermar" di Concordia.La giunta regionale ha in
sostanza deliberato, assumendo l' atto del
verbale conclusivo della Conferenza di Servizi,
c h e  i l  p r o g e t t o  e s a m i n a t o  r i s u l t a
ambientalmente incompatibile e comporta
impatti ambientali significativi e non mitigabili.
Un parere negativo già espresso anche da
Comune di San Possidonio, Soprintendenza
Archeologia, belle arti e paesaggio, Provincia
di Modena, Consorzio della Bonifica di Burana,
AIMAG e AS Retigas.La deliberazione adottata
dalla giunta regionale conclude quindi i l
procedimento istituzionale di verifica del
progetto per la realizzazione di un impianto
per la produzione di biometano presso l' area
"Ex-Kermar"  d i  Concordia.  Contro ta le
provvedimento i proponenti hanno ora 60
giorn i  d i  tempo per  presentare r icorso
giurisdizionale al Tribunale Amministrativo
Regionale."Siamo soddisfatti per questa scelta -commentano gli esponenti locali di Forza Italia
Valentina Castaldini, Antonio Platis e Michel Stefani - La Regione sposa in pieno la linea del Comitato
che abbiamo da sempre sostenuto. Questa pratica, per come è nata e per come è stata gestita dal
centro-sinistra, non ha mai convinto. Basti pensare che, in conferenza dei servizi, la stessa Regione,
che oggi boccia il progetto, aveva espresso parere favorevole nel dicembre del 2018. Troppi "pasticci" e
troppe piroette. Un impianto enorme - ricordano gli esponenti azzurri - su un territorio già ampiamente
autosufficiente e virtuoso nella gestione dei rifiuti, per di più a ridosso del futuro casello autostradale
della Cispadana".
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Copparo

Sulle frane convenzione tra Comune e Bonifica

COPPARO Giovedì in videoconferenza si è
riunita la commissione tecnica del Comune di
Copparo. Si è discusso della convenzione con
la Bonifica per gli interventi sulle frane che
sarà approvata a breve.
Alla serata ha partecipato anche l' assessore
ai  lavor i  pubbl ic i  Cr is t iano Pirani .  «La
convenzione - dice l' assessore - serve a
mettere tutti davanti alle loro responsabilità e
ai limiti di finanziamento. In pratica è un
accordo che prevede un continuo dialogo sulle
necessità e sui campi possibili di intervento.
Spiego meglio: ad inizio anno siamo andati a
proporre una serie di interventi secondo noi
necessari. Ci risposero che non era possibile
intervenire su tutto, e chiesero quali erano gli
intervent i  indispensabi l i  e d i  maggiore
urgenza. Da qui nacque l' intervento di via
Ariosto.
In condizioni normali ci sono dei limiti e dei
campi operativi definiti. Il Comune di Copparo
- prosegue Pirani - ha dato la sua disponibilità
a partecipare agli interventi, con finanziamenti
propri, erogati a lavori eseguiti e una volta che
i nostri tecnici abbiano refertato il tutto. L'
amministrazione ci mette la disponibilità a
contribuire, la Bonifica avrebbe una più veloce
capacità di intervento».
patto tra le parti«Nel dettaglio - sostiene l' assessore -, questa convenzione è una proposta di dialogo e
di programmazione comune, in cui si ragiona tutti sulle priorità e sugli interventi più urgenti e necessari.
C' è una necessità, che il comune segnala ma anche che la Bonifica riconosce (la Bonifica ha sempre la
facoltà di partire per questi lavori). Si va a vedere quanti finanziamenti sono disponibili per i lavori e
quanti sono quelli che noi possiamo mettere a disposizione e poi si interviene, ma non prima che i
tecnici abbiano verificato e controllato. I lavori li esegue la Bonifica, poi noi. La convenzione è una scelta
importante perché implica che ci sia una attenta programmazione sugli interventi e sulle risorse messe
a bilancio, anno per anno. Si ragiona per obiettivi, si interviene al 50% senza entrare in conflitto per gli
obiettivi individuati. Poi, è chiaro, se ci sono delle urgenze si vede. Ma sarà importante la
programmazione. Ci si viene incontro - conclude l' assessore Pirani - e si velocizzano le procedure e si
può intervenire anche considerando la nostra quota parte».
--Ale.bas.© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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«Denaro 'fresco' per il commercio»
Portomaggiore: dalla seduta del Consiglio approvata la rinegoziazione dei mutui, che
frutterà 440mila euro

PORTOMAGGIORE A disposizione 440 mila
euro di denaro fresco da iniettare a sostegno
del compArto economico, in primis quello
commerciale, in debito di ossigeno per la
chiusura di quasi tre mesi per combattere l'
espandersi dell' epidemia. E' il frutto della
rinegoziazione dei mutui con la Cassa Depositi
e Prestiti approvata all' unanimità dal consiglio
comunale di Portomaggiore l' altra sera. La
c i r c o l a r e  d e l  2 3  a p r i l e  p r e v e d e  u n a
rinegoziazione particolarmente vantaggiosa,
fatta apposta per andare incontro ai Comuni.
«Gli unici mutui che non sono stati rinegoziati -
spiega il sindaco di Portomaggiore, Nicola
Minarelli - sono quelli che avevano già un
tasso variabile inferiore al tasso fisso previsto
dalla rinegoziazione.
Con questi 440 mila euro abbiamo intenzione
di  abol i re  la  Cosap per  l '  anno 2020 e
intervenire in riduzione sulla tassa dei rifiuti
per le attività chiuse in questi mesi». Nel corso
della seduta si è data risposta all' interpellanza
presentata da Roberto Badolato, capogruppo
di Per Portomaggiore, per il proliferare delle
frane sulle sponde del canale Diversivo nel tratto urbano. L' assessore Bernardi ha spiegato che è stato
fatto un intervento sperimentale che, se risultasse approvato, consentirebbe un intervento più
economico e tempestivo da parte del consorzio di bonifica, a cui compete la cura degli argini.
Franco Vanini.
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Importanti interventi di prevenzione del dissesto a
Ferriere

Tra i lavori portati a termine in comune di Ferriere, la
messa in sicurezza sia della strada di bonifica pe r
Centenaro, sia il Rio Cavallo a protezione dell'abitato di
Retorto. E' il Presidente del Consorzio di Bonifica,
Fausto Zermani, a ricordare: << Questi, come tanti altri
interventi portati a termine negli ultimi anni, erano stati
discussi e valutati insieme a Giovanni Malchiodi,
sindaco che non dimenticheremo e che rimarrà un
esempio per la passione e la tenacia con le quali si è
battuto per migliorare il suo paese e il territorio montano
in generale. Con lui abbiamo portato avanti una
fruttuosa e proficua collaborazione che sono sicuro
c o n t i n u e r à  c o n  P a o l o  S c a g l i a  e  i l  r e s t o
dell'amministrazione e che ci permetterà di rendere
ancora più sicuro uno dei territori più belli ed amati della
nostra provincia.>>. Per quanto riguarda la strada
Centenaro- Ferriere era stato il tecnico consortile
responsabile della zona, il Geom. Gianluca Fulgoni, ad
individuare la necessità di intervento a seguito di un
sopralluogo mirato avvenuto dopo le copiose piogge
che hanno interessato la zona nei mesi scorsi: <>.
L'intervento di somma urgenza, cofinanziato dalla
Reg ione  Emi l ia  Romagna,  è  cons is t i to :  ne l la
realizzazione di una briglia in gabbioni; in una difesa spondale in massi al fine di mitigare l'erosione
provocata dall'acqua; nella realizzazione di una palizzata in legname per consolidare la scarpata. Per
quanto riguarda l'intervento sul Rio Cavallo era stato il comune a segnalare il crollo della briglia
esistente a seguito di fenomeni atmosferici intensi. Ad opera del Consorzio di Bonifica la messa in
sicurezza della zona e la realizzazione di una nuova briglia in gabbioni metallici con all'interno massi
ciclopici (ossia di grandi dimensioni) e calcestruzzo. Conclude il Vicesindaco Paolo Scaglia: <Consorzio
di Bonifica per i lavori effettuati. I rapporti con l'ente continueranno come quando Giovanni Malchiodi era
con noi, la sua direzione era quella giusta>>. I comuni interessati dagli interventi appena conclusi o in
programma per le prossime settimane sono: Gropparello,Ferriere, Lugagnano, Farini, Ponte dell'Olio,
Vigolzone, Castell'Arquato, Alta Val Tidone, Bobbio, Ziano, Travo.
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LA QUALITÀ DELLE ACQUE DEL FIUME PO PRIMA
E DURANTE IL LOCKDOWN

INVITO STAMPA VENERDI' 22 MAGGIO 2020 ORE 11
SEDE AUTORITÀ DISTRETTUALE DEL FIUME PO
(Strada Giuseppe Garibaldi, 75 Parma 2° Piano)
Interverrà: - Meuccio Berselli (Segretario Generale
Autorità Distrettuale del Fiume Po) LA STAMPA E'
CORTESEMENTE INVITATA.
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Oltre l' emergenza Covid e le gelate, l' allarme di Cia Romagna su altri fronti

Sempre più importanti i danni da fauna selvatica e
pure siccità

Se da un lato è condivisa la necessità di far
ripartire, almeno dove possibile, l' economia,
dall' altro non si deve dimenticare che non è
assolutamente fi nit a Covid-19. «Oltre a
questa drammatica situazione - sostiene
Danilo Misirocchi, presidente di Cia Romagna
- all' incertezza di quanto durerà e di quali
saranno le ripercussioni economiche sul
sistema, sulle attività e sulle nostre famiglie,
per l' agricoltura romagnola restano problemi
di primaria importanza, che incidono tra l' altro
sul l '  incremento del le spese a fronte di
mancanza di prospettive di entrate: dai danni
da fauna selvatica all' estremizzazione del
clima, siccità, gelate, sbalzi termici».
FAUNA SELVATICA In questo periodo di
emergenza le restrizioni alla circolazione
hanno agevolato il girovagare degli animali
selvatici, soprattutto cinghiali, che devastano
le co l ture in  p ieno g iorno.  A r ischio le
produzioni agricole, gli allevamenti ma anche
la sicurezza delle persone. Lo stop alle attività
produttive ha frenato i sopralluoghi per verifi
care i danni causati dagli ungulati, rendendo
impossibili le perizie per i risarcimenti alle
imprese agricole. Il fermo ha ostacolato anche
la distribuzione del materiale per installare le
recinzioni.
In merito ai cinghiali, apprezziamo che la
Regione abbia emesso in tempi rapidi l '
Ordinanza 74 del 30 aprile che consente l' attività venatoria nella forma selettiva a partire dal 4 maggio.
Cia Romagna chiede che gli enti preposti, gli Ambiti territoriali di caccia prima di tutto (Atc), si attivino
per attuare questa forma di caccia individuale con l' obiettivo di limitare i danni, e confi da in un ulteriore
snellimento burocratico nelle autorizzazioni per le azioni di prevenzione. I cinghiali non sono gli unici ad
arrecare danno: lupi, cornacchie, gazze, ghiandaie, tortore e merli incidono in maniera importante sulle
produzioni, già messe a dura prova.
SICCITA' Per le colture da seme la siccità sta ancora creando disagi.
È stato necessario ricorrere anche più volte all' irrigazione già da metà febbraio. Se la situazione non
cambia, molti grani non riusciranno nemmeno a fare la spiga. Anche il mais rischia problemi. La siccità
non risparmia orticole, ulivi e viti, così come gli alberi da frutto.
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A lungo andare è un problema anche per gli allevamenti.
Per la frutticoltura, alla siccità si sommano gli ingenti danni derivati dalle gelate di fi ne marzo inizio
aprile che hanno colpito la Romagna e gli sbalzi termici di questo periodo (che stanno creando diffi colt
à in particolare alle pere con il fenomeno della cascola). La frutta ha pagato il conto più alto delle gelate:
albicocche, pesche, nettarine, per coche hanno subito danni anche oltre il 90%, con aziende che si
troveranno senza raccolto. Nel riminese le gelate hanno colpito diverse colture primaverili in germoglio
come il ravanello, l' aneto, le cicorie, la rucola.
LE PAROLE DI MISIROCCHI «Circa l' emergenza causata dai danni da gelate - spiega Misi rocchi - per
sostenere l' inter vento straordinario presentato dalla regione Emilia-Romagna in deroga alla legge 102
sulle calalmità naturali abbiamo incontrato l' assessore regionale Mammi, i parlamentari eletti in
Romagna e i presidenti delle Province insieme alle altre rappresentanze agricole della Romagna. Cia
sta lavorando anche per favorire l' accesso al credito, reperire risorse e fare consulenza agli associati.
Garantiamo il nostro impegno per evitare che le aziende colpite da gelate o da danni da fauna selvatica
debbano chiudere o in altri casi ridurre la capacità di investire per garantirsi un futuro. Stiamo
attraversando uno dei momenti più drammatici della storia recente e ciò richiede uno sforzo maggiore
su tutti i fronti per non lasciare indietro nessuno».
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La novita'

Dragaggio al porto anche in estate

Nuovo record per il dragaggio del portocanale
di Bellaria: per la prima volta nella storia
inizierà a stagione balneare avviata. La
Regione, con l' ordinanza 2020, ha infatti
anticipato da lunedì a domani l' avvio della
stagione dei bagni.
Un elemento che potrebbe ostacolare l '
intervento di rimozione dei fanghi e dei limi
alla foce del fiume Uso, per la commistione tra
bagni e immissione dei fanghi in mare? Non
necessariamente. La stessa Regione infatti,
nella sua disposizione, non vieta in assoluto la
possibilità di dragaggio (neanche quella di
rinascimento) durante il periodo estivo. Ma a
riguardo detta delle prescrizioni più stringenti.
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